La legge e I’ignoranza

Avevano lavato Scandola, la notte mentre dormiva. Era stata una secchiata piena di
acqua e merda di mulo. Oltre l'acqua sporca, il frastuono del metallo del secchio.
Nessuno sapeva perché, e anche Scandola mentre scendeva con il materasso in spalla,
tutto marrone, aveva l'aria di non capire. I nonni della mia camerata, che erano
congedanti tedeschi, ridacchiavano e bisbigliavano robe in tedesco; ma non potevano
c'entrarci nulla: non erano di quella camerata, in quella camerata i nonni erano
italiani. Qualcuno lo disse anche allo spaccio che Scandola non sapeva mica perché;
allora ho sentito una vecchia della sua camerata, un veronese, dire che ce ne voleva
subito un altro. La legge non ammette ignoranza. Non mi ricordo se poi I’han bagnato
di nuovo, Scandola.



